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IL CAPOGRUPPOMICELI: NON POSSIAMO ESPELLERLA DALLAMAGGIORANZAMA IL SUO VOTO È ININFLUENTE

Burlando“intercettato”
ilPdscarica laFusco
Il presidente: «Hodifeso l’interessepubblico, il restonon locommento»
dalla primapagina

In quella occasione, l’ex numero
due della Regione registrò, in gran
segreto, l’intera conversazione sul
proprio I-Pad sequestrato dai ca-
rabinieri il 18 ottobre 2012. Un
comportamento, secondo gli in-
quirenti, non solo politicamente
scorretto, che la diretta interessa-
ta, ieri,haammessocandidamente
essere una vera e propria abitudi-
ne.«HoregistratosulmioiPad,con
il programmaaudionota,molte al-
tre riunioni tecniche e di giunta,
pernonperderenessunpassaggio-
ha detto - Prendevo appunti, non
spiavo nessuno».
A fronte delle dure esternazioni

di Miceli («Non possiamo espelle-
re formalmente Fusco dalla mag-
gioranza,manonabbiamobisogno
dilei»,diceil leaderdemocraticoin
viaFieschi), è da registrare il quasi
totale silenzio di Burlando. «Quel-
lo che avevo da dire - si limita a di-
chiarare il presidente della Regio-
ne - l’ho detto in quella riunione,
come emerge dalla trascrizione di
queicolloqui.Èstatachiara ladife-
sa,dapartemia,dellapartepubbli-
ca. No comment sugli altri aspet-
ti». Il riferimento è alla frase-chia-
ve da lui pronunciata durante il

summit su Baia
Verde: «Noi
non possiamo
dare ragione al
privato se il pri-
vato ha fottuto
il pubblico», re-
darguì, allora,
Burlando la sua
(ex) vice che -
secondo i cara-
binieri - preme-

va per dare ragione al costruttore
suunproblemadimancatafidejus-
sione.
«Quellocheha fatto laFusco, re-

gistrando conversazioni riservate,
è sconvolgente, peggiodiunamaz-
zetta, una roba così non sarebbe
mai accaduta nella tanto vitupera-
ta vecchia politica: la consigliera
dovrebbe trarne le dovute conse-
guenze»,diced’un fiato, ancora in-
credulo,unodeicomponentipiùin
vista della giunta di Claudio Bur-
lando.Unassessore influenteepo-
liticodi lungocorso.Eppure, come
altri suoi colleghi ugualmente sde-
gnati e amareggiati per l’accaduto,
accetta di commentare l’ultima
puntata del Fuscogate solo dietro
promessa di anonimato. A riprova
di quanto imbarazzo desti, in Re-
gione, la vicenda dell’ex vicepresi-
dentedellagiuntaregionalechere-
gistrava le riunioni con il governa-
tore a totale insaputa dello stesso.
«Midomandoseabbiaregistrato

anchetutteleriunioniconme,me-
no male che non ho nulla da na-
scondereesonoassolutamentese-
rena», dice a denti stretti un altro
assessore regionale, sempredietro
anonimato. Tra i componenti del-
l’esecutivomontano rabbia e indi-
gnazione. Difficile immaginare
cheBurlando possa eludere il caso
nella prossima seduta di giunta.
«Certamenteneparleremo-confi-
da un terzo assessore - anche se,
davvero, non riesco a immaginare
qualiprovvedimentipossanoesse-
readottati. Siamodi fronteaunat-
to che mina qualsiasi rapporto di
lavoroedifiducia,maunconsiglie-
re regionalepuòessereespulso so-
loeunicamenteincasodiarresto».
VINCENZOGALIANO
galiano@ilsecoloxix.it
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IL CONSIGLIERE DI “DIRITTI E LIBERTÀ” RESPINGE LE ACCUSE E RACCONTA LA SUA VERITÀ

L’AUTODIFESADIMARYLIN
«SPIONAGGIO?ERANOSOLOAPPUNTI»

L’exvicepresidente:ho registratomoltedelle riunioniallequali hopartecipato

«NONHOMAISVOLTOlavorid’in-
telligence, considerato che la regi-
strazione di cui si parla non è stata
l’unica da me effettuata con il pro-
gramma audionota per iPad, ma ce
nesonoaltre taciute, tutteconserva-
te nelmio iPadpersonale sequestra-
tomi durante la perquisizione del 18
ottobre2012, cheriguardanoriunio-
ni tecniche, incontri e riunioni di
giunta cui partecipavo poiché il mio
metododi lavoro, forsetroppopreci-
so, era quello di ascoltare in modo
dettagliato gli argomenti per non
perderealcunpassaggiorilevantevi-
sta la complessità dei temi trattati».
Marylin Fusco, vicepresidente

dellaRegionedall’aprile 2010 sinoal
20ottobre2012(quandosièdimessa
in relazione all’avviso di garanzia ri-
cevuto per l’inchiesta sul porto di
Ospedaletti), loammette: laregistra-
zionedel 1° agosto 2012non fu l’uni-
cada leieseguitaconilproprio tablet
senza che nessuno dei presenti ne
fosse al corrente.
Fusco, non le sembra scorretto

registrare riunioni e conversa-
zioniall’insaputadeisuoiinterlo-
cutori?
«Eperchémai?Parlarediregistra-

zioniè improprio, sarebbepiùgiusto
definirli appunti».
Definiamoli pure, appunti au-

dio. Ma la sostanza non cambia:
dialoghi, eventuali liti, espressio-
nipiùomenocolorite: tuttoveni-
va registrato sul suo i-pad.
«Non vedo il problema. Usavo

un’applicazioneperiPad,chesichia-
manonpernullaaudionota:un sem-

plice, ma molto utile, strumento di
lavoro.Epoinonsitrattavadiriunio-
ni riservate,madi incontri istituzio-
nali, alla luce del sole».
Insisto: non poteva almeno av-

vertire chi le stava davanti che
stavapremendoil
tasto rec?
«Non vedo ilmo-

tivo. La legge non
vieta di prendere
appunti.Tra l’altro,
quelle riunioni
avrebbero potuto
benissimo essere
verbalizzate».
Poteva chie-

derlo.
«Infatti, spesso,

ho chiesto che i confronti fossero
messi a verbale. Ma, successivanen-
te, ho sempre incontratomoltediffi-
coltàaotteneredagliuffici le trascri-

zioni scritte.
Così ha pensato di fare da sé.

Perché registrava tutto?
«Perché si parlavadi temi tecnica-

mente anche molto complessi. E se
avessi preso nota scrivendo avrei ri-

schiatodiperdermi
qualche passaggio,
magari fondamen-
tale».
Invece così non

si perdeva nulla.
«Già. Sono una

persona rigorosa,
studio sempremol-
to emi preparo pri-
madi parlare: èuna
colpa? Tutto è av-
venutonellamassi-

ma trasparenza. Quella stessa tra-
sparenzamessa in attodal presiden-
te con la trasmissione in streaming
delle sedute di giunta».

Gli inquirenti sospettano che
lei, in realtà, con la registrazione
del 1° agosto 2012 volesse fornire
all’imprenditoreMauroMannini
una prova incontrovertibile del
suo “interessamento” per la pra-
tica di BaiaVerde.
«Falso. Pensate, davvero, che nel

mio ruoloavreipotuto fareascoltare
a qualcun altro quelle registrazioni?
Nonsonomicamatta.Loripeto: era-
no solo appunti di lavoro, a mio uso
esclusivo. Inogni caso, seavessi avu-
toqualcosadanascondere,nonavrei
certo tenuto quel materiale sul mio
iPad personale».
Magari non si aspettava che fi-

nisse sotto sequestro.
«Insomma, cosa volete da me! Io,

da vicepresidente della giunta, ho
sempre lavorato sodo. Altro che fare
spionaggio.Aqualescopopoi:mette-
re in difficoltà Burlando o la mia
maggioranza?».
No, certo. Il problemaèManni-

ni: lo conosceva?
«Non voglio parlare di questo. Di-

co, però, che quella riunione nulla
c’entra con l’inchiesta, visto che la
registrazione risale all’agosto 2012 e
ilparerechemisicontestaafavoredi
Mannini è del 2011»
Pensa che Burlando avrebbe

approvato il suometodo?
«NeiconfrontidelpresidenteBur-

lando mi sono sempre comportata
con onesta e lealtà, lo stimo e lo ri-
spetto.Nonhomai avuto intenzione
di spiarlo né di arrecargli alcun dan-
no.Anzi,èesattamentepernonfargli
fare brutta figura, visto che era il vi-
cepresidente ed ero chiamata a ri-
spondere in sua vece su argomenti
importanti, che registravo le riunio-
ni».
V.G.

L’INTERVISTA

RIVELAZIONE CHOC
PER LA REGIONE
Sulle pagine del Secolo XIX le
clamorose rivelazioni sugli svi-
luppi dell’inchiesta sulla realiz-
zazione del porto di Ospeda-
letti. Dall’iPad sequestrato a
Marylin Fusco è spuntato il file
con la registrazione dell’incon-
tro con il presidente Burlando

IL PALAZZO
SOTTOCHOC

«Sono
sconvolto»
la rezione

di un
assessore

HOCHIESTO
UNPARERE

Noi non possiamo
rispondere
per quello che è
passato. Ho chiesto
le conseguenze
giuridiche
MARYLIN FUSCO
(file audio sequestrato)

«LATELEFONATA
INQUESTURA?
ERAMIODOVERE»

PALADINI

••• «ILMIOCOMPITO, da parla-
mentare, era anche quello di favo-
rire almassimo i rapporti tra citta-
dini e istituzioni.È esattamente
quello che ho fatto conMauroMan-
nini mettendolo in contatto col
questore». Così replica il giorno
dopo l’ex deputato Idv, poi Centro
democratico, Giovanni Paladini.
Peccato cheMannini non fosse pro-
priamente un cittadino qualunque,
ma un impresario titolare di un ap-
palto ricchissimo (e assai contro-
verso) nonchémolto vicino alla
coppia Fusco-Paladini. Tanto da
chiedere aiuto all’ex parlamentare,
ex sindacalista di polizia emarito
dell’ex vicepresidente della Regio-
ne per un porta d’armi negato dai
carabinieri. «Hanno sbagliato la
pratica», spiega telefonicamente
Mannini a Paladini nell’ottobre
2011. «Il questore ti chiamerà», as-
sicura il secondo. E così puntual-
mente avvenne . «L’importante
è non interferire nell’evoluzione
delle pratiche», sottolinea Paladini:
«Non è un reato favorire i contatti
con le istituzioni. Maimi sarei so-
gnato di far pressione sul questore
per favorire Mannini. Che, infatti,
nonmi risulta abbia ottenuto il por-
to d’armi». «E guardate - riprende
l’ex segretario regionale Idv - che
avrei fatto lo stesso per chiunque.
Quando ero alla Camera, ricevevo
decine e decine di richieste d’aiuto
e segnalazioni di problemi da parte
dei cittadini. Nel limite del possibi-
le, ho sempre cercato di far ottene-
re le giuste risposte, magari attese
da anni, anche da parte di sottose-
gretari del governo». Ammetterà,
Paladini, che non è poi facile per
chiunque avere un colloquio con il
questore. «Non credo sia difficile.
Il questore, il comandante dei cara-
binieri o quella della guardia di Fi-
nanza sono personemolto disponi-
bili...».

DIFFICILEAVERE
IVERBALI
Usavo ilmio iPad
perché avevo
difficoltà ad ottenere
le trascrizioni
degli incontri
MARYLIN FUSCO
ex vice presidente giunta regionale

IOECLAUDIO
«VersoBurlando
mi sono sempre
comportata con
onestà e lealtà. Lo
stimo e lo rispetto»

MARYLIN FUSCO raggiante siede alla destra del presi-
dente della Regione, Claudio Burlando. È la classica fo-
to da primo giorno della nuova giunta. Da allora sono
passati poco più di tre anni ema politicamente sembra
di un secolo fa. L’esponente allora dell’Idv e oggi di DI-
ritti e Libertà si è dimessa dall’assessorato all’Urbani-

stica e dalla vice presidenza (restando consigliere regiona-
le) il 20 ottobre scorso proprio a seguito dell’inchiesta sul-
la realizzazione del porto di Ospedaletti dove risulta inda-
gata per truffa. Ieri la notizia pubblicata dal “Secolo XIX”
dell’incontro con il presidente registrato dalla Fusco e ri-
trovato sul suo iPad sequestrato nell’ambito dell’inchiesta

IL BATTESIMODELLAGIUNTANEL 2010

L’EPOCA (ORMAI LONTANA) DEI SORRISI


